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CAPO :1 PREMESSA  

Le presenti linee guida per la stesura dei Piani di Sicurezza sono redatte in fase di progettazione ai 

sensi dell’art 24, comma 2 lett. n del D.P.R 207/10 e riportano i principali aspetti da tenere in 

considerazione in fase di progettazione esecutiva e di redazione del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento che sarà redatto con il progetto esecutivo. 

I principali aspetti considerati riguardano: 

• l’individuazione delle aree di cantiere e di stoccaggio dei materiali; 

• gli aspetti relativi alle interferenze dei lavori con la viabilità interessata; 

• gli aspetti legati alle interferenze con i sotto e sopra servizi; 

• l’individuazione dei principali rischi legati alle lavorazioni e le indicazioni per le azioni di 

coordinamento e prevenzione da sviluppare nella stesura del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento; 

• gli aspetti relativi agli apprestamenti necessari alla salvaguardia della popolazione residente e 

delle maestranze impiegate. 

1.1 Normativa di riferimento 

• DECRETO LEGISLATIVO del 09 APRILE 2008, N. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della 

legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 

• DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in 

materia di contratti pubblici; 

• DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 09.06.1995 - disciplinare tecnico 

sulle prescrizioni relative ad indumenti e dispositivi autonomi per rendere visibile a distanza il 

personale impegnato su strada in condizioni di scarsa visibilità; 

• DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 10.07.2002 - disciplinare tecnico 

relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo. 
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CAPO :2 LEGENDA DELLE ABBREVIAZIONI 

Si riportano di seguito le principali abbreviazioni utilizzate: 

CSP - Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione 

CSE - Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione 

DTC - Direttore Tecnico del Cantiere per conto dell'impresa 

DL - Direttore dei Lavori per conto del committente 

MC - Medico Competente 

RSPP - Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

RLS - Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 

PSC - Piano di Sicurezza e Coordinamento 

POS - Piano Operativo di Sicurezza 

DVR - Documento di valutazione dei rischi 

DPI - Dispositivi di protezione individuale 

MMC - Movimentazione manuale dei carichi 

CPI - Certificato prevenzione incendi 

API - Addetto prevenzione incendi 
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CAPO :3 OGGETTO DEI LAVORI 

L’opera in oggetto riguarda la realizzazione di un nuovo tratto di viabilità ciclopedonale in via 

Frassinelli, all’interno del comune di Martellago, precisamente nella frazione di Maerne. Il nuovo 

tracciato, dello sviluppo complessivo di circa 700,00 m, inizia dall’intersezione di via Frassinelli 

con via Olmo per concludersi indicativamente in corrispondenza dell’incrocio stradale tra via 

Frassinelli stessa e via Stazione. 

CAPO :4 ANAGRAFICA DEL CANTIERE 

I dati principali dell’opera si possono così riassumere:  

Località di intervento  
Comune di Martellago (VE) – Frazione di Maerne 

– Via Frassinelli 

Committente  Comune di Martellago (VE) 

Natura dell’opera  

Lavori stradali 

REALIZZAZIONE DI UN PERCORSO 

CICLOPEDONALE PROTETTO E MESSA IN 

SICUREZZA DI VIA FRASSINELLI. 2° 

STRALCIO – TRATTO A 

CAPO :5 SOGGETTI COINVOLTI 

Responsabile del Procedimento  Ing. Fabio Callegher 

Progettista    Dott. Ing. Antonio Martini 

CAPO :6 DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEI LAVORI 

L’opera in oggetto riguarda la realizzazione di un nuovo tratto di viabilità ciclopedonale in via 

Frassinelli, all’interno del comune di Martellago, precisamente nella frazione di Maerne. Il nuovo 

tracciato, dello sviluppo complessivo di circa 700,00 m, inizia dall’intersezione di via Frassinelli 

con via Olmo per concludersi indicativamente in corrispondenza dell’incrocio stradale tra via 

Frassinelli stessa e via Stazione. Per tutta la lunghezza del nuovo tracciato in progetto si prevede la 
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realizzazione del tracciato in banchina con separazione dell’opera dalla sede stradale attraverso 

doppia cordonata al cui interno si prevede la realizzazione di nuove aiuole a verde. Le doppie 

cordonate saranno interrotte in corrispondenza degli accessi carrai/pedonali delle abitazioni la cui 

pista sorgerà in affiancamento. La pista ciclopedonale in progetto avrà una larghezza complessiva di 

2,50 m con tratti di larghezza minima pari ad 2,00 m. 

Le ragioni delle scelte progettuali sono conseguenti alla necessità di dare sicurezza agli utenti 

deboli, ciclisti e pedoni, che transitano nella zona. 

La scelta dell’organizzazione della sede ciclopedonale e dei relativi spazi è stata effettuata seguendo 

la logica di utilizzare la banchina esistente, in quanto, specialmente nel tratto più a sud, di grandi 

dimensioni. In alcuni tratti dell’intero percorso sarà necessario eseguire l’arretramento delle murette 

di alcune abitazioni private di via Frassinelli per poter consentire l’esecuzione delle opere in 

progetto adeguatamente alla normativa vigente. 

Per la realizzazione delle opere si prevede l’esecuzione delle tipologie di lavorazioni così 

schematicamente riassumibili: 

• Demolizioni; 

• Scavi; 

• Rilevati e rinterri; 

• Pavimentazioni e cordonate; 

• Segnaletica; 

• Opere a verde; 

• Opere idrauliche di smaltimento acque meteoriche; 

• Opere in calcestruzzo armato. 

CAPO :7 ONERI PER LA SICUREZZA 

Nella presente fase di stesura delle Linee Guida per il PSC, gli Oneri per la sicurezza vengono 

stimati in macro voci e distinti in base ai rischi commessi con le lavorazioni previste in progetto, 

basandosi su lavori similari. 

In sede di redazione del progetto esecutivo dell’opera e di redazione del PSC, in base al Decreto 

Legislativo 81/2008 “la stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, a corpo o a misura, 
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(…) basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle 

misure di sicurezza del committente”. 

Nei costi della sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i 

costi: 

a) degli apprestamenti previsti nel PSC; 

b) delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

c) degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti antincendio, 

degli impianti di evacuazione fumi; 

d) dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

e) delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi dì sicurezza; 

f) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

g) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

CAPO :8 LOCALIZZAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 

Per la realizzazione delle opere, si prevede l’individuazione delle zone di cantiere lungo il tracciato 

che saranno riportate nella planimetria catastale, nella quale sarà realizzato lo stoccaggio dei 

materiali, il deposito temporaneo degli stessi e dove saranno installati i servizi logistici quali 

l’ufficio di cantiere e tutte le installazioni necessarie per i lavoratori (spogliatoi, servizi, ecc.). In 

qualsiasi modo, in fase esecutiva si faranno le considerazioni e scelta finale sull’ubicazione di ogni 

zona di cantiere ad utilizzare per le lavorazioni previsti. 

Tale area potrà essere recintata interamente o parzialmente ed utilizzata anche per il deposito dei 

mezzi. 

All’esterno verrà installato il cartello di cantiere con l’indicazione dei dati richiesti dalla normativa 

e dal C.S.A. 
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Compatibilmente con l’esecuzione delle lavorazioni e con le diverse tempistiche di intervento lungo 

lo sviluppo delle opere, potranno essere utilizzati come temporaneo deposito o come cantieri 

secondari anche zone dislocate lungo l’area di intervento. 

CAPO :9 INTERFERENZA CON LA VIABILITÀ ESISTENTE E IL TRAFFICO 

ORDINARIO 

L’area di cantiere per la realizzazione della nuova pista ciclopedonale ricade in affiancamento alla 

viabilità esistente di via Frassinelli. L’area di cantiere per la realizzazione del nuovo tratto 

ciclopedonale può certamente interessare questa via di traffico, risulta pertanto fondamentale la 

gestione delle interferenze del cantiere con il traffico che abitualmente interessa il suddetto asse 

stradale. 

Durante tutto il periodo dei lavori pertanto il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà prevedere 

la contemporaneità delle lavorazioni con il traffico stradale, prescrivendo che sia garantita la 

viabilità salvo la eventuale istituzione di sensi unici alternati per la realizzazione di lavorazioni di 

durata limitata a brevi periodi. 

Dovrà inoltre essere previsto un adeguato piano della segnaletica da concordare con l’Ente 

proprietario della strada e da definire al momento dell’esecuzione dei lavori al fine di evitare 

eventuali contemporaneità con altri cantieri sulla rete stradale limitrofa. 

Per limitare nel tempo il disagio ai frontisti, la realizzazione delle opere potrà essere condotta per 

tratti funzionali, con il completamento delle opere di ciascun tratto ad un livello tale da consentirne 

la riduzione al minimo degli apprestamenti di cantiere. 

Visto il contesto fortemente urbanizzato in cui verranno svolte le lavorazioni già da questa fase si 

segnala la necessità di provvedere ad un’accurata ed evidente recinzione di tutte le aree di cantiere 

affinché sia interdetto l’accesso alle persone non autorizzate. 

CAPO :10 INTERFERENZE CON SOTTO E SOPRA SERVIZI ESISTENTI 

Il presente progetto, nella sua interezza, non prevede lavorazioni che interessano operazioni di 

scavo di grande complessità se non per eventuali e occasionali ripristini dei tratti di cavidotto che 
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dovessero risultare ostruiti o schiacciati, lo scavo per le nuove tubazioni di raccolta delle acque 

meteoriche e dei nuovi cavidotti per gli impianti elettrici ed altri. 

Sarà comunque opportuno che, prima dell’inizio delle lavorazioni, l’Impresa appaltatrice ottenga la 

segnalazione sul posto dell’esatta posizione e consistenza degli eventuali impianti esistenti 

contattando allo scopo i rispettivi Soggetti Gestori. 

Dovrà inoltre essere prescritto che la programmazione esecutiva dei lavori dovrà garantire il 

coordinamento della realizzazione delle opere in appalto con gli eventuali interventi a cura dei 

Soggetti Gestori dei servizi e sottoservizi, concordando con gli stessi le tempistiche di intervento al 

fine di evitare la risoluzione delle interferenze in contemporaneità con i lavori in appalto e pertanto 

prevedendo lavorazioni in aree distinte e non interferenti. 

CAPO :11 FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

Il PSC dovrà contenere il Fascicolo con le caratteristiche dell’opera, da redigere ai sensi dell’art. 91 

del D. Lgs. 81/2008 e di quanto specificato all’allegato XVI. 

Tale documento dovrà tenere conto di quanto previsto nel Piano di Manutenzione dell’opera e delle 

sue parti di cui all’art. 38 del D.P.R. 05/10/2010 n. 207, che sarà redatto in sede di progettazione 

esecutiva delle opere. 

Tale documento dovrà raccogliere tutti i dati di natura tecnico-organizzativa e procedurale, atti a 

facilitare la prevenzione dei rischi professionali durante i futuri interventi di manutenzione ordinaria 

e straordinaria che si rendono necessari durante la vita dell’opera. 

Lo scopo del “fascicolo” è quello dettato dall’art 15 e ribadito dall’art. 95 del D.Lgs. 81/2008, che 

impone a tutti i datori di lavoro l’attuazione dei Principi di Protezione Generale: 

• eliminare e/o evitare i rischi; 

• valutare i rischi che non possono essere eliminati; 

• combattere i rischi alla fonte; 

• adattare il lavoro all’uomo; 

• tenere conto dello stato di evoluzione della tecnica; 

• cambiare ciò che è pericoloso con ciò che non lo è o con ciò che lo è di meno; 
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• pianificare la prevenzione integrando, in un insieme coerente, la tecnica, l’organizzazione 

del lavoro, le relazioni sociali e l’influenza dei fattori ambientali; 

• adottare le misure di protezione collettive dando loro la priorità sulle protezioni individuali; 

• dare istruzioni appropriate ai lavoratori. 

CAPO :12 CONTENUTI DEL “FASCICOLO” 

Il fascicolo conterrà almeno i seguenti elementi: 

1) I dati identificativi dell’opera; 

2) L’identificativo e gli obblighi dei vari soggetti coinvolti nella progettazione e 

nell’esecuzione dei lavori; 

3)  L’analisi dei rischi, le misure preventive e protettive in esercizio ed ausiliarie per ogni 

intervento successivo sull’opera organizzate in una scheda contenente: Il codice di 

riferimento della scheda; La descrizione della tipologia dei lavori; Il tipo di intervento; I 

rischi individuati; Le informazioni per le imprese esecutrici; 

4) Le misure preventive e protettive in esercizio ed ausiliarie per ogni punto critico (accessi ai 

luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di lavoro, impianti di alimentazione e di scarico, 

approvvigionamento e movimentazione materiali e attrezzature, igiene sul lavoro, 

interferenze e protezione terzi). 

Per la verifica, la manutenzione e l’uso delle misure preventive e protettive poste in esercizio andrà 

redatta una scheda contenente: 

• Il codice di riferimento della scheda; 

• Le misure preventive e protettive in esercizio previste definite dal progettista in 

collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione; 

• Le informazioni dirette al piano di sicurezza e di coordinamento per la messa in opera in 

sicurezza; 

• Le modalità di utilizzo in condizioni di sicurezza delle misure preventive e protettive; 

• Le verifiche e controlli da effettuare sulle misure previste e loro periodicità; 

• Gli interventi di manutenzione da effettuarsi e loro periodicità. 

5) L’elencazione delle tavole allegate; 

6) I riferimenti alla documentazione esistente organizzati in una scheda contenente: La 

descrizione dei lavori e il codice di riferimento della scheda; L’elenco degli elaborati tecnici; 
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Il nominativo del redattore; La data del documento; L’ubicazione del documento; Eventuali 

note. 

CAPO :13 AGGIORNAMENTO DEL “FASCICOLO”  

Il fascicolo, redatto dal Coordinatore per la Sicurezza in collaborazione con il Progettista in fase di 

progettazione esecutiva, dovrà essere aggiornato ed integrato dal Coordinatore per l’Esecuzione dei 

lavori in collaborazione con le imprese esecutrici e il Responsabile dei lavori alla fine dei lavori 

stessi e tenuto costantemente aggiornato da parte dell’utente finale a seguito degli interventi 

manutentivi. 

Il fascicolo deve ritenersi “personale” dell’opera per cui è stato redatto, al momento della cessione 

delle opere lo stesso dovrà quindi essere consegnato ai successivi proprietari e/o gestori dell’opera 

stessa.  

Il Fascicolo dovrà essere tenuto in cantiere durante tutta l’esecuzione dei lavori. 

CAPO :14 INDIVIDUAZIONE RISCHI GENERALI CONNESSI CON L’AMBIENTE 

ESTERNO 

Di seguito si riportano i principali ulteriori aspetti generali fonte di rischio connessi alle lavorazioni 

previste, che dovranno essere presi in considerazione nel PSC ed esaminati in dettaglio in sede di 

valutazione dei rischi. 

CAPO :15 RUMORE E POLVERE 

La problematica del rumore riguarderà i lavoratori che per buona parte dello sviluppo 

dell’intervento saranno esposti al traffico locale. In sede di redazione del PSC e della 

cantierizzazione del progetto esecutivo dovrà pertanto essere valutata l’adozione di idonei DPI in 

base ai valori di rumore collegati alla zona di intervento. 
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CAPO :16 ACCESSO ALLE PROPRIETÀ FRONTISTE 

Durante l’esecuzione dei lavori dovrà essere sempre garantito in condizioni di sicurezza l’accesso 

alle abitazioni frontiste. Dovrà inoltre essere sempre garantita la recinzione delle proprietà frontiste 

in tutte le fasi dei lavori. 

Per garantire la separazione delle aree di intervento dai percorsi per l’accesso alle stesse dovrà 

essere previsto dal PSC il tempestivo adeguamento delle delimitazioni dei percorsi nelle diverse fasi 

di lavoro. 

Di tale necessità dovrà essere tenuto conto anche nella determinazione degli oneri per la sicurezza 

in fase di redazione del PSC. 

CAPO :17 RISCHI CONNESSI ALLA TIPOLOGIA DI LAVORAZIONI 

Con riferimento ai rischi particolari elencati dal D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 si riportano di seguito i 

principali rischi di tipo particolare dei quali dovrà essere tenuto conto in fase di redazione del PSC. 

CAPO :18 SEPPELLIMENTO O SPROFONDAMENTO 

L’Impresa dovrà procedere all’armatura degli scavi che eccedano 1,50 m di profondità o a conferire 

agli stessi pendenza a naturale declivio (D.lgs. 81/2008 art. 118). Deve essere evitato il deposito di 

materiale presso il ciglio degli scavi (D.lgs. 81/2008 art. 120). Prima del ciglio dello scavo 

dovranno sempre essere installati parapetti a norma. 

È onere dell’Appaltatore provvedere, allorquando espressamente prescritto dalle disposizioni di 

legge in materia, all’esecuzione dei progetti relativi alle opere provvisionali, alla predisposizione 

delle correlate certificazioni di avvenuto collaudo da consegnare al CSE ed al DL prima dell’inizio 

della realizzazione di tali opere, nonché all’esecuzione del POS relativo alle lavorazioni di 

montaggio e smontaggio della relativa opera provvisionale. 

CAPO :19 CADUTA DALL’ALTO 

Le operazioni in quota dovranno essere effettuate con piattaforme aeree o ponteggi a norma o con 

l’ausilio di imbracature per i lavori di montaggio e smontaggio di breve durata. Le opere 

provvisionali devono essere mantenute in buono stato di manutenzione e non devono essere alterate 
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le caratteristiche di sicurezza. Allorquando espressamente prescritto dalle disposizioni di legge in 

materia l’appaltatore dovrà provvedere all’esecuzione dei relativi progetti e alla predisposizione 

delle correlate certificazioni di avvenuto collaudo da consegnare al CSE ed al DL prima dell’inizio 

della realizzazione di tali opere. 

Per quanto riguarda la caduta di oggetti all’interno dell’area di cantiere l’Impresa dovrà operare nel 

rispetto delle seguenti norme comportamentali: 

• le zone sottostanti alle lavorazioni in quota dovranno essere delimitate con nastro o barriere 

e interdette al passaggio; 

• a tutti i lavoratori sarà imposto l’utilizzo del casco di protezione; 

• le autogrù con i carichi non dovranno passare sopra le zone di lavoro ove sono presenti 

lavoratori; 

• i materiali e le attrezzature in quota che presentano instabilità dovranno essere saldamente 

vincolati alle strutture; 

• il materiale dovrà essere accatastato e impilato su solidi basamenti, in maniera regolare, 

utilizzando i rispettivi contenitori o pallets, legati se necessario e con pile dell’altezza 

massima di m 3,00; 

CAPO :20 RISCHIO DI INVESTIMENTO DA VEICOLI CIRCOLANTI NELL’AREA 
DI CANTIERE 

All’interno delle aree di cantiere gli automezzi e le macchine operatrici dovranno essere sempre 

scortate nei loro movimenti da moviere a terra. 

CAPO :21 RISCHIO DI FOLGORAZIONE - LINEE ELETTRICHE AEREE E 

INTERRATE 

Dovrà essere posta la massima attenzione alle linee aeree presenti in cantiere. 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 

individuare l’esatta posizione delle linee elettriche aeree e interrate e stabilire le idonee precauzioni 

per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione con riferimento anche alle 

linee temporanee di cantiere. Essendo le aree di cantiere attraversate da linee aeree di fornitura 

dell’alimentazione elettrica, le operazioni di lavoro al di sotto di queste e per una fascia di sicurezza 
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da rispettare in accordanza con il CSE, dovranno eseguirsi con particolare attenzione e prudenza da 

parte degli operatori incaricati della movimentazione dei macchinari di terra. Fra tutti, si tratta di 

prestare particolare attenzione al braccio dell’escavatore durante le operazioni di movimentazione 

materiali/attrezzature ed agli autocarri dotati di cassone ribaltabile. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì 

formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 

linee elettriche. 

CAPO :22 SOSTANZE CHIMICHE E BIOLOGICHE 

Per la prevenzione e protezione dai rischi derivanti dall’uso di sostanze chimiche e dalla presenza di 

agenti biologici si individueranno nel PSC le principali sostanze pericolose che potranno essere 

utilizzate e si forniranno indicazioni sullo stoccaggio e sulla documentazione che l’Impresa deve 

consegnare. 

CAPO :23 RISCHI DI INCENDIO O ESPLOSIONE CONNESSI CON LAVORAZIONI 

O MATERIALI PERICOLOSI UTILIZZATI IN CANTIERE 

Per la prevenzione e protezione dai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni o 

materiali pericolosi utilizzati in cantiere il PSC svilupperà le indicazioni per la “gestione 

dell’emergenza”. 
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CAPO :24 RISCHI E MISURE CONNESSI A INTERFERENZE TRA LAVORAZIONI 

In questo paragrafo, vengono riassunte le misure di prevenzione e protezione dai rischi derivanti 

dalla presenza contemporanea e/o successiva di più Imprese e/o lavoratori Autonomi. 

Il Programma esecutivo dei lavori dovrà essere coordinato in modo da evitare la contemporaneità di 

lavorazioni da parte di Imprese diverse in aree adiacenti, prevedendo lo sfasamento temporale o 

prevedendo che eventuali lavorazioni da svolgersi in contemporaneità siano realizzate in diverse 

zone distinte del cantiere. 

Le Imprese devono impedire che i propri lavoratori effettuino lavorazioni che generano interferenze 

non previste dal programma lavori. Eventuali richieste di variazioni al programma lavori dovranno 

essere preventivamente concordate ed approvate dal CSE. 

CAPO :25 PRESCRIZIONI OPERATIVE IN MERITO A INTERFERENZE FRA 

LAVORAZIONI 

Di norma, dovrà essere mantenuta la separazione spaziale fra lavorazioni contemporanee con 

realizzazione di delimitazione fisica nel caso vi fossero diverse imprese al lavoro in zone limitrofe 

del cantiere o lavorazioni indipendenti anche se effettuate dalla medesima Impresa. 

Nel caso non sia possibile mantenere la separazione spaziale, le Imprese esecutrici dovranno 

mettere in atto le misure indicate nel seguito. 

Qualora in corso d’opera si presentino interferenze non previste, le stesse dovranno essere 

preventivamente comunicate al CSE che valuterà le misure di prevenzione e protezione da attuarsi. 

CAPO :26 MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE IN MERITO A INTERFERENZE 

FRA LAVORAZIONI 

Le misure preventive relative alle interferenze fra lavorazioni sono di tipo organizzativo: 

separazione spaziale fra lavorazioni interferenti con segnalazione delle aree di lavoro con nastro a 

strisce bicolore e cartellonistica adeguata ove necessario, segregazione delle aree a rischio specifico 

elevato con recinzione di cantiere. 
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Le misure protettive consistono nella messa in atto, da parte delle Imprese esecutrici, di opportuni 

provvedimenti (ad es. opere provvisionali, particolari tecniche esecutive) che minimizzino i rischi 

delle interferenze. Qualora, nel corso dei lavori, in seguito a lavorazioni interferenti non previste, 

dovessero rendersi necessarie nuove misure protettive, le Imprese sono tenute a metterle in atto, 

previa approvazione del CSE. 

CAPO :27 DPI IN RIFERIMENTO A INTERFERENZE FRA LAVORAZIONI 

I DPI da utilizzare in caso di interferenze fra lavorazioni dovranno essere indicati nel PSC ove tale 

impiego risulti necessario sin dalla programmazione esecutiva dei lavori e saranno prescritti dal 

CSE in corso d’opera in funzione delle specifiche lavorazioni individuate nei POS e dei relativi DPI 

previsti per i lavoratori delle diverse Imprese presenti. 

CAPO :28 MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI 

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 

Gli apprestamenti, le attrezzature, gli impianti ed i servizi di uso comune saranno specificatamente 

indicati nel PSC. 

Tutte le Imprese utilizzatrici devono preventivamente formare i propri addetti sull’uso corretto delle 

macchine, delle attrezzature e degli impianti di uso comune. 

Per quanto riguarda l’utilizzo del servizio di emergenza, che dovrà possedere i requisiti descritti nel 

presente documento, non sono necessarie particolari misure di coordinamento: la gestione del 

servizio avverrà secondo le normali procedure, con chiamata dei servizi pubblici per gli eventi più 

gravi. 

CAPO :29 CONTEMPORANEITÀ DI LAVORAZIONI DIVERSE NEL MEDESIMO 

SITO O IN SITI ADIACENTI 

Per tali situazioni, il PSC dovrà prevedere la convocazione di apposita riunione di coordinamento 

con i referenti delle Imprese ivi operanti e i referenti dell’Impresa principale. In tali riunioni 

verranno valutate le possibili soluzioni per minimizzare i rischi. Se le lavorazioni sono fatte tutte 
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dalla medesima Impresa, si potrà privilegiare la scelta della formazione ed informazione aziendale e 

dell’intensificazione dei controlli dei preposti di Impresa. 

CAPO :30 PRESENZA DI IMPRESE DIVERSE O LAVORATORI AUTONOMI PER 

L’ESECUZIONE DEL MEDESIMO INTERVENTO 

Per tali situazioni, il PSC prevederà la convocazione di apposita riunione di coordinamento con i 

REF delle Imprese ivi operanti e i REF dell’Impresa principale. In tale riunione verranno valutate le 

possibili soluzioni per minimizzare i rischi. Si dovrà privilegiare lo sfalsamento temporale, la 

separazione fisica delle aree di lavoro, la protezione fisica delle stesse mediante apprestamenti.  

CAPO :31 PRESENZA DI SERVIZI INTERFERENTI CON L’OPERA O CHE 

COMUNQUE RICHIEDONO L’INTERVENTO DIRETTO DI IMPRESE 
COLLEGATE CON GLI ENTI GESTORI DEI SERVIZI STESSI 

Gli enti gestori dei servizi e le Imprese ad essi collegate dovranno essere considerati sempre come 

soggetti esterni o Imprese esterne e per essi dovranno essere indicate caso per caso le necessarie 

prescrizioni nel presente PSC. 

Per spostamenti o riparazioni puntuali di servizi in situazione di interferenza lavorativa, queste aree 

di lavoro dovranno essere delimitate e segnalate ed i lavori momentaneamente sospesi in quelle 

aree. L’intervento di questi soggetti esterni dovrà sempre essere comunicato tempestivamente al 

CSE. 

CAPO :32 FORNITURE O PRELIEVO DI MATERIALI DA PARTE DI DITTE TERZE 

Le Imprese esterne chiamate per fornitura o prelievo di materiali in cantiere dovranno 

obbligatoriamente presentare il proprio POS qualora eseguano o partecipino all’esecuzione di 

lavorazioni in cantiere. Qualora invece queste Imprese si limitino al mero trasporto di materiali da o 

verso il cantiere, allora dovranno solamente ottenere l’autorizzazione del REF all’ingresso e seguire 

scrupolosamente le istruzioni impartite circa il comportamento da tenere, i percorsi da seguire e 

l’ubicazione delle aree di carico-scarico, eventuali rischi specifici presenti e le relative misure da 

adottare. 
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In cantiere i soggetti esterni dovranno sempre essere accompagnati da un REF di Impresa o da un 

preposto di Impresa a tale scopo. Tali preposti infatti dovranno conoscere accuratamente il PSC ed i 

POS delle Imprese presenti ed essere informati sulle lavorazioni in corso, sulle Imprese presenti, sui 

rischi di cantiere e sulla modalità di gestione di emergenze ed evacuazione. 

I soggetti esterni potranno accedere ai cantieri base, se dotati dei DPI generici (caschetto, scarpe 

antinfortunistiche, giubbotto ad alta visibilità) e di eventuali altri DPI richiesti dal REF dell’Impresa 

esecutrice in funzione delle lavorazioni in corso. 

CAPO :33 INGRESSO IN CANTIERE DI PERSONALE ADDETTO AL CONTROLLO 

ED ALLA PIANIFICAZIONE DELLE OPERE 

Il cantiere di appalto sarà oggetto di visita oltre che del DL e dell’ufficio di Direzione Lavori, del 

CSE ed eventuali assistenti, anche da parte di soggetti esterni alle Imprese esecutrici e preposti al 

controllo dei lavori. A titolo non esaustivo si ricordano a riguardo: i soggetti in rappresentanza della 

Committenza, dell’Ispettorato del Lavoro e del Servizio di prevenzione delle ASL (SPISAL). 

L’ingresso di tali soggetti dovrà essere sempre reso noto al REF dell’Impresa principale, il quale, 

tenuto conto delle lavorazioni in atto, informerà degli eventuali rischi specifici presenti sia nelle 

aree oggetto di sopralluogo che lungo i percorsi di accesso alle stesse e fornirà i DPI del caso. 

In cantiere i soggetti esterni dovranno sempre essere accompagnati da un REF di Impresa o da 

preposto di Impresa a tale scopo. Tali preposti infatti dovranno conoscere accuratamente il PSC ed i 

POS delle Imprese presenti ed essere informati sulle lavorazioni in corso, sulle Imprese presenti, sui 

rischi di cantiere e sulla modalità di gestione di emergenze ed evacuazione. 

I soggetti esterni potranno accedere ai cantieri base, se dotati dei DPI generici (caschetto, scarpe 

antinfortunistiche, giubbotto ad alta visibilità) e di eventuali altri DPI richiesti dal REF dell’Impresa 

esecutrice in funzione delle lavorazioni in corso. 

CAPO :34 ASPETTI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE GEOTECNICHE ED 

ALLA PRESENZA DI FALDA 

Data la natura dell’opera Il PSC dovrà descrivere in modo dettagliato le caratteristiche geotecniche 

in quanto rilevanti nello svolgimento delle lavorazioni. 
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CAPO :35 ASPETTI RELATIVI ALLA REALIZZAZIONE DI DELIMITAZIONI, 

VIABILITÁ E ACCESSI - RECINZIONI 

Le recinzioni di cantiere dovranno essere descritte nel PSC in maniera dettagliata, distinguendo in 

diverse tipologie in base alle diverse esigenze di impiego. 

Previa approvazione da parte del CSE, sarà comunque facoltà dell’Impresa adottare recinzioni 

diverse ma funzionalmente equivalenti e capaci di garantire un equivalente livello di sicurezza. 

Durante le ore notturne, le recinzioni esterne di cantiere dovranno preferibilmente essere segnalate a 

mezzo di lampade elettriche, alimentate con tensione non superiore a 24 volt, di colore rosso. 

Questa prescrizione diventa un obbligo preciso per tutti i tratti insistenti sulle viabilità aperte al 

traffico, su aree pubbliche e accessibili al pubblico. 

Anche in presenza di lavori di breve o brevissima durata in aree esterne al cantiere, anche se di 

ridotto sviluppo planimetrico, le zone di lavoro dovranno essere recintate e segnalate sino al termine 

delle relative lavorazioni. 

Ogni recinzione, delimitazione, segnalazione o apprestamento, dovrà essere mantenuta integra e ben 

visibile per tutta la durata dei lavori. Quando per esigenze operative si renda necessario rimuovere, 

provvisoriamente, in tutto o in parte le recinzioni, deve essere previsto un sistema alternativo ed 

equivalente di protezione per tutta la durata dello spostamento. 

Le recinzioni di cantiere devono essere montate utilizzando idonei elementi di fissaggio che ne 

assicurino la stabilità sia in condizioni di avverso tempo sia in seguito dello spostamento d’aria 

dovuto al transito in adiacenza di veicoli. 

CAPO :36 ACCESSI ALLE AREE DI CANTIERE 

Gli accessi alle zone segregate da recinzione di cantiere dovranno essere presidiati da “cancelli” di 

caratteristiche commisurate alla tipologia di recinzione adottata apribili verso l’interno, a uno o più 

battenti, di rigidezza e resistenza equivalenti alla recinzione (comunque realizzati con telaio 

metallico), dotati di cardini e lucchetto, di dimensioni adeguate a garantire il passaggio dei veicoli 

di maggior sagoma previsti in cantiere con un ulteriore franco di 0,70 m per i pedoni; i cancelli 

temporanei potranno essere costituiti da transenne amovibili manualmente ma vincolabili con 

lucchetto o filo di ferro quando chiuse. 
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In qualsiasi caso di tipologia di recinzione l’accesso carraio dovrà essere preferibilmente arretrato 

rispetto alla viabilità esistente di almeno 20 metri in maniera tale da consentire la fermata dei mezzi 

per consentire l’apertura e la chiusura dei cancelli in posizione esterna rispetto alla sede stradale. 

Sulla viabilità esterna al cantiere dovranno essere apposti i cartelli previsti dal codice della strada, a 

segnalare l’uscita dei mezzi di cantiere. 

CAPO :37 VIABILITÀ DI CANTIERE 

La viabilità per l’accesso e la movimentazione dei mezzi d’opera all’interno del cantiere sarà 

appositamente segnalata data l’interferenza con la viabilità privata sia pedonale che veicolare. 

CAPO :38 ACCESSO DEI MEZZI PER LA FORNITURA DEI MATERIALI 

Durante le manovre dei mezzi di particolare ingombro e/o di trasporti eccezionali, le aree di cantiere 

interessate dovranno essere completamente liberate da mezzi o pedoni. 

Il carico e scarico dei materiali e la fornitura di calcestruzzi ad opera di fornitori esterni all’Impresa 

dovrà avvenire solo nelle aree definite allo scopo, in assenza di lavorazioni in atto e di pericoli di 

cantiere. 

Durante le operazioni di carico e scarico effettuate da soggetti terzi all’Impresa o non informati 

sulla viabilità del cantiere, dovrà essere presente un preposto dell’Impresa, di adeguate capacità ed 

esperienza, che coordinerà la circolazione e le manovre nelle fasi più delicate evitando interferenze 

operative tra i fornitori e l’Impresa. L’Impresa dovrà mettere a disposizione personale formato con 

funzione di moviere anche per l’entrata e l’uscita dei mezzi dal cantiere. 

Oltre alle procedure specifiche per l’utilizzo dei singoli mezzi d’opera, dovranno essere adottate le 

modalità operative di carattere generale nel seguito descritte. 

I mezzi dovranno essere condotti solo da personale pratico, capace, autorizzato ed in possesso del 

titolo abilitativo alla guida, la circolazione dovrà avvenire sempre nel rispetto del codice della 

strada (anche nelle piste di cantiere), la velocità dovrà essere contenuta nelle piste è a passo d’uomo 

nei cantieri ed in prossimità degli stessi, i mezzi dovranno avere sempre in funzione il girofaro ed 

essere dotati di avvisatore acustico per la retromarcia, le manovre di avvicinamento dovranno essere 
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coordinate da terra ed inoltre lo stazionamento del mezzo dovrà avvenire utilizzando gli 

stabilizzatori. 

Il personale estraneo alla lavorazione dovrà essere allontanato dal raggio di azione delle macchine 

operatrici e, quando necessario, l’area d’azione dovrà essere delimitata, il personale addetto a 

coadiuvare le manovre dei mezzi dovrà indossare sempre indumenti ad alta rifrangenza ed essere 

provvisto di palette, bandierine e ricetrasmittenti. 

CAPO :39 NORME PER LE AREE DI DEPOSITO 

Il Direttore del Cantiere quale “Responsabile del Cantiere” è tenuto, in qualità di delegato dal datore 

di lavoro, a curare che il deposito e l’allontanamento dei materiali avvengano in maniera corretta ed 

ordinata e che gli spostamenti di uomini e materiali all’interno del cantiere avvengano in condizioni 

di sicurezza e sufficiente salubrità, secondo quanto prescritto dagli art. 95 e 96 del D.Lgs. 81/2008, 

nonché dai decreti legislativi 05/02/1997 n° 22 e 08/11/1997 n° 389 e dalle altre norme 

eventualmente vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori. 

Le aree di stoccaggio dei materiali ed attrezzature nonché i servizi di cantiere e le aree per il 

deposito dei mezzi saranno ubicati all’interno delle aree recintate dei cantieri fissi. 

I materiali e le attrezzature dovranno essere disposti o accatastati in modo da evitare il crollo o il 

ribaltamento. Lo stoccaggio dovrà avvenire in area separata e sicura, in vicinanza dell’area adibita 

ad uffici e servizi, a distanza di sicurezza dalle aree di movimentazione. 

Il PSC ed i POS delle Imprese dovranno contenere indicazioni sulle corrette modalità di stoccaggio 

e deposito. 

CAPO :40 NORME PER LO SMALTIMENTO RIFIUTI DI LAVORAZIONE  

La gestione dei rifiuti e delle terre e rocce da scavo dovrà essere trattato dal PSC con riferimento a 

quanto previsto dal D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e in particolare D.Lgs. n 04/2008. 

Il PSC dovrà prevedere anche le necessarie prescrizioni per lo stoccaggio dei rifiuti stessi o per il 

deposito temporaneo in attesa dl reimpiego ove questo sia previsto e compatibile con quanto 

indicato dal succitato D.Lgs. 152/2006. 
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Nella categoria rifiuti vengono accorpati tutti i materiali di scarto che possono essere presenti nei 

cantieri dopo l’avvio dei lavori, imputabili sia alle attività (imballaggi e contenitori, materiali di 

risulta artificiali o naturali provenienti da scavi e demolizioni, liquidi per la pulizia e la 

manutenzione di macchine ed attrezzature, contenitori di sostanze impiegate nei lavori, rifiuti 

provenienti dai consumi dei pasti), sia all’abbandono sul terreno, precedente o contestuale alle 

opere, da parte di ignoti. 

Il Responsabile di Cantiere è tenuto, in qualità di delegato dal datore di lavoro, a curare che il 

deposito e l’allontanamento dei materiali avvengano correttamente e che gli spostamenti di uomini 

e materiali all’interno del cantiere avvenga in condizioni ordinate e di sufficiente salubrità, secondo 

quanto prescritto dagli art. 95 e 96 del D.Lgs. 81/2008, nonché dai decreti legislativi 05/02/1997 n° 

22 e 08/11/1997 n° 389 e dal succitato D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i. e dalle altre norme eventualmente 

vigenti al momento dell’esecuzione dei lavori. 

Il PSC ed i POS delle Imprese dovranno contenere le procedure di gestione dei rifiuti prodotti in 

cantiere.  

CAPO :41 NORME PER LA POSA DELLA SEGNALETICA DI CANTIERE 

Nel cantiere, quando i rischi individuati dalla valutazione effettuata non possono essere evitati o 

sufficientemente limitati con misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi 

tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza allo scopo 

di: 

•  avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte 

•  vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo 

•  prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza 

•  fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio 

•  fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza 

La segnaletica da utilizzarsi dovrà essere conforme a quanto stabilito dal D.L. 493 del 14 agosto 

1996. 
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Non sarà ritenuto sufficiente la sola apposizione del cartello di rischio generico all’accesso del 

cantiere se non seguito da ulteriori segnalazioni in corrispondenza dei luoghi specifici, possibile 

sorgente di rischio. 

Particolare formazione dovrà essere impartita in merito alla segnaletica gestuale ed ai lavoratori che 

non conoscono la lingua italiana. 

CAPO :42 NORME GENERALI PER LA FORMAZIONE DEI CANTIERI STRADALI 

Particolare importanza nel presente intervento riguarda la formazione dei cantieri stradali che dovrà 

pertanto essere adeguatamente approfondito nella redazione del PSC. 

Per tutti i lavori che comportino la posa di segnaletica temporanea per la formazione di cantieri 

stradali, l’Impresa dovrà disporre di personale adeguatamente formato ed informato che provveda a: 

a) controllare la posizione della segnaletica, ripristinandola quando sia spostata od abbattuta dal 

traffico, da eventi atmosferici o per ogni altra causa; 

b) controllare lo stato di efficienza della segnaletica e dei suoi relativi accessori (illuminazione, 

zavorre, ecc.) che deve essere mantenuto per tutta la durata dei lavori, anche sostituendoli se 

danneggiati o comunque ormai inefficaci; 

b) mantenere puliti i segnali; 

c) mantenere accesi e perfettamente visibili i dispositivi luminosi previsti, provvedendo anche 

alla loro eventuale alimentazione e/o sostituzione. 

Tale attività dovrà essere assicurata anche nei periodi di sospensione diurna e notturna dell’attività 

lavorativa. 

Tutti i segnali su cavalletto o sostegno mobile devono essere adeguatamente appesantiti 

esclusivamente mediante sacchetti di sabbia al fine di evitarne la caduta o lo spostamento sotto 

l’azione del vento o del transito di veicoli. 

L’Impresa deve provvedere alla copertura dei segnali esistenti lungo il tratto stradale interessato dai 

lavori che risultino eventualmente in contrasto con la segnaletica provvisoria disposta in occasione 

dei lavori. 
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A meno di indicazioni diverse, tali coperture devono peraltro essere completamente rimosse al 

termine dei lavori stessi a cura dell’Impresa. 

I segnali non dovranno sporgere sulla parte della carreggiata libera al traffico. 

La segnaletica da impiegare nelle diverse situazioni dovrà essere collocata esattamente come 

prescritto dal D.M. del 10/07/2002. 
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